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COMUNICATO STAMPA

LA CIU INCONTRA IL MINSTRO DELLA GIOVENTU’ 
ON. GIORGIA MELONI E CHIEDE: CONTRATTI PER FASCE DI ETA’, MOBILITA’ INCENTIVATA, AFFITTI DETASSATI, MERITROCRAZIA NELLA P.A., FORMAZIONE CONTINUA.

Al Ministro della Gioventù On. Giorgia Meloni la CIU ha consegnato oggi, in un incontro al Ministero, un documento di proposta per i “giovani quadri ed i professionisti junior”.

“Con il passaggio all’era post-industriale della conoscenza le categorie professionali tradizionali hanno subito  profonde modificazioni nelle loro necessità, perché la categoria dei giovani quadri e professionisti intellettuali  hanno caratteristiche e bisogni di tutela molto diversi dai i loro precedessori o dalle più tradizionali categorie anche per l’emergere delle nuove professioni” ha dichiarato al Ministro Meloni Corrado Rossitto, Presidente della CIU, nel corso dell’incontro.
Infatti la maggioranza di loro non si riconoscono nel modo in cui vengono descritti e nelle proposte di tutela dei sindacati, di stampo tradizionale, in quanto rifiutano la massificazione e non si sentono riconosciuti dalla rappresentanza dei sindacati di stampo classico.

Gli attuali problemi strutturali della società italiana marginalizzano e non tutelano i giovani talenti di cui alcuni scelgono di lavorare in Paesi non burocratizzati dove vale il merito per la carriera .Così si legge nel documento CIU.
L’Unione Europea (CEDEFOP) prevede che tra il 2008 e il 2020 le alte professionalità costituiranno il 31.5% del totale dei lavoratori dipendenti (attività manageriali , professionali e tecniche) dal 50% delle qualifiche a livello medio, mentre il livello delle basse professionalità scenderà al 18.5% calando di un terzo dal 1996.

La CIU chiede per i giovani quadri e professionisti “servizi ritagliati sulle necessità del singolo individuo” poiché i percorsi di carriera, le scelte di vita e l’esigenze contrattuali sono molte differenziate e il sindacato che li rappresenta deve “offrire servizi cuciti sui bisogni dei quadri o professionisti” .

In questo contesto -La CIU chiede per i giovani quadri- che in primo luogo venga introdotta una contrattazione per fasce di età e professionalità (30-40 anni), mobilità occupazionale e mobilità geografica incentivata per l’ acquisizione di esperienza sul territorio nazionale ma soprattutto all’estero, orario di lavoro annuo non settimanale, in particolare per le donne, “flexicurity”, un contributo del datore di lavoro per l’affitto di casa e detassazione, in caso di spostamento sul territorio nazionale, principi meritocratici nella pubblica amministrazione, formazione continua obbligatoria.
Infine per garantire uniformità tra i titoli di studio italiani e quelli di altri Paesi , in particolare per il VI, VII e VIII livello (lauree e dottorato) la CIU chiede al Governo Italiano l’applicazione della codificazione del “quadro europeo delle qualifiche” (Raccomandazione Unione Europea del 23 aprile 2007).

La delegazione della CIU oltre che dalla Dott.ssa Livia Di Nardo segretario nazionale e responsabile dei giovani quadri e professionisti junior era composta dal vicepresidente Giuseppe Janne e dalla Dott.ssa Giovanna Cucchiara responsabile dei rapporti istituzionali.

Roma, 02 aprile 2009
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